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Leggi attentamente e confronta le due testimonianze relative alla figura di Talete, intesa come “esempio” di “vita filosofica”. Sulla scorta delle tue conoscenze componi un breve testo da cui risulti quali sono i tratti peculiari della filosofia come “modo di vivere”, ieri come oggi.

Aristotele, Politica 1259 a 5-18 - “Tutte queste cose, in realtà, sono utili a chi apprezza l'arte di arricchirsi: per esempio anche l'artificio di Talete di Mileto. Questo infatti è un accorgimento per far denaro. A lui lo riferiscono, invero, grazie alla sua sapienza, e si tratta appunto di qualcosa di universale. Difatti, dato che lo si rimproverava a causa della sua povertà, quasi che la filosofia sia inutile, dicono che lui, essendosi reso conto, in base all'osservazione degli astri, che ci sarebbe stato un raccolto abbondante di olive, ancora durante l'inverno mise insieme una piccola somma di denaro e distribuì anticipi per tutti i frantoi di Mileto e di Chio, che prese in affitto a buon mercato, poiché nessuno offriva di più. E quando giunse il momento del raccolto, e ci fu una grande domanda, simultanea e improvvisa, di frantoi, li diede in affitto alle condizioni da lui volute, e guadagnato molto denaro dimostrò che è facile per i filosofi essere ricchi, se lo vogliono, ma che non è questo l'oggetto dei loro sforzi.”

Platone, Teeteto 174 a - “Proprio come, o Teodoro, anche di Talete si racconta che, mentre osservava le stelle e guardava all'insù, cadesse in un pozzo e fosse preso in giro da una serva di Tracia, spiritosa e aggraziata, la quale disse che lui si appassionava a conoscere le cose del cielo, ma gli sfuggivano quelle davanti a lui e proprio ai suoi piedi.”
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Leggi i frammenti eraclitei proposti. Chiudi gli occhi e prova ad immaginare liberamente. Descrivi l’immagine che la lettura ha evocato (7-10 righe). Dopodiché analizzala razionalmente e prova ad evidenziare la concezione del mondo da essa implicata.

Ciò che contrasta concorre e da elementi che discordano si ha la più bella armonia. (Fr. 8 D-K)

Connessioni: intero e non intero, convergente divergente, consonante dissonante: e da tutte le cose l’uno e dall’uno tutte le cose. (Fr. 10 D-K)
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Leggi attentamente i due frammenti e metti a confronto le visioni del mondo che da esse risultano, evidenziando, in base alle tue conoscenze, analogie e differenze. Tali concezioni possono essere, a tuo avviso, considerate attuali? In che senso?

ANASSIMANDRO, Fr. 1 D-K- Le cose fuori da cui è il nascimento alle cose che sono, peraltro, sono quelle verso cui si sviluppa anche la rovina, secondo ciò che dev'essere: le cose che sono, difatti, subiscono l'una dall'altra punizione e vendetta per la loro ingiustizia, secondo il decreto del Tempo.

PITAGORICI, 58 B 4 D-K –  Si dedicarono alle matematiche e per primi le fecero progredire quelli che sono detti Pitagorici. Questi, dediti a tale studio, credettero che i principi delle matematiche fossero anche i principi di tutte le cose che sono. Ora poiché principi delle matematiche sono i numeri, nei numeri essi credevano di trovare […] somiglianze con le cose che sono e divengono.
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Leggi i frammenti eraclitei proposti. Chiudi gli occhi e prova ad immaginare liberamente. Descrivi l’immagine che la lettura ha evocato (7-10 righe). Dopodiché analizzala razionalmente e prova ad evidenziare la concezione del mondo da essa implicata.

ERACLITO, Fr. 53 D-K - Il conflitto [pòlemos] è padre di tutte le cose e di tutte è re: e gli uni fece dei, gli altri uomini: gli uni servi, gli altri liberi - Fr. 80 D-K – Bisogna avere alla mente che il conflitto è comune ad ambo le parti e giustizia è contesa, e tutto accade seguendo la legge della contesa e della necessità.
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